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Al Signor Questore 
Stefano Cecere 

PESCARA 
 

Oggetto: segnalazione  problematiche e richiesta chiarimenti -U.P.G.S.P.- 
 
Questa O.S. è a conoscenza dell’esistenza di vari gravi problemi, alcuni oltretutto già 
segnalati e mai risolti, tuttavia per la dignità e la serenità del personale, occorre trovare in 
tempi brevi delle soluzioni. 
Gli argomenti sotto elencati sono riportati in maniera analitica al fine di poter offrire alla 
S.V. la possibilità di agire obiettivamente per la loro risoluzione. 

 Iniziamo segnalando la ormai cronica carenza di personale impiegato di servizio di 
Volante, e la necessità che al più presto esso abbia un minimo incremento, in 
considerazione della particolare importanza di questo settore e della sua specifica 
funzione, per consentire un migliore espletamento dell’attività lavorativa di tutti i 
colleghi, oltre ad un adeguato servizio di Controllo del Territorio. Si tratta di un 
servizio al quale Lei, Signor Questore, ha sempre detto di tenere molto, ma questo 
purtroppo con il solo sacrificio dei pochi che lo effettuano con una turnazione in 
quinta anche da svariati anni: è a conoscenza, Signor Questore, che si verifica  
ancora che ci siano solo due Volanti sul territorio per turno? 

 L’organizzazione dell’U.P.G.S.P. necessità al più presto di una Sua riconsiderazione 
o quanto meno di una valutazione dello stato delle cose da parte del direttivo 
preposto. Si sono create delle consuetudini in palese violazione con qualsiasi 
disposizione ministeriale, per tentare di tirare avanti la “baracca”, e lo ripetiamo, 
sempre ed unicamente con il sacrificio dei soliti. 

 Ci riferiamo ad esempio all’impiego sistematico del poliziotto di quartiere in servizio 
di Volante come “tappabuchi”: Lei signor Questore saprà che il poliziotto di 
quartiere svolge precise mansioni e funzioni, su disposizione ministeriali, che 
dovrebbero inibire la possibilità di un diverso impiego, come quello della volante per 
di più in turnazioni in quinta. I poliziotti di quartiere, abilitati da uno specifico corso, 
ed assegnati con un’aliquota determinata a livello centrale, devono svolgere 
unicamente quel servizio. Questo non accade, ci risulta addirittura che alcuni 
svolgano unicamente mansioni d’ufficio. A questo punto questa O.S. vorrebbe 
conoscere il contenuto dei dati dei servizi svolti dai poliziotti di quartiere, che 
vengono trasmessi periodicamente al ministero dalla locale Questura. 

 Succede anche che il Sovrintendente, impegnato come addetto all’Ufficio denunce, 
venga comandato nel turno notturno anche di Volante, ovvero svolga 
contemporaneamente i due tipi di servizi. Questa O.S. le chiede formalmente le 
specifiche consegne del nuovo tipo di impiego inventato qui a Pescara, definendo 
bene le responsabilità ed i carichi di lavoro, redigendo anche sull’ordine e sul foglio 
di servizio il nuovo servizio. Addirittura accade che il turno notturno dell’ufficio 
denunce venga soppresso per mandare poi di volante il Sov. che ha espletato le 
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antecedenti turnazioni presso l’ufficio denunce, ovvero sera, pomeriggio e mattina. 
Il problema nasce dalla impossibilità di espletare i due servizi contemporaneamente  
in quanto incompatibili, viste le incombenze che ricadono sull’addetto all’Ufficio 
Denunce, quali la custodia delle chiavi degli armadi blindati contenenti l’armamento 
di reparto e l’equipaggiamento per le Volanti, delle chiavi degli armadietti ove sono 
conservati i vari reperti, sia sottoposti a sequestro che semplicemente rinvenuti e 
poi smistati ai vari Uffici interni ed infine la responsabilità per la gestione dei fermati 
sia nelle Camere di Sicurezza che nella stanza di prima accoglienza per 
l’identificazione. Se il suo intendimento è quello di voler sopprimere il turno 
notturno all’ufficio denunce, la invitiamo a seguire gli opportuni percorsi previsti sia 
dal vecchio che dal nuovo Accordo Nazionale Quadro, in vigore dal 1 ottobre. Una 
domanda sorge spontanea: in caso di esigenze di servizio, non vi sono altri 
Sovrintendenti in Questura? 

 Che dire del monte ore dello straordinario per l'attività delle volante, della stessa 
sua ripartizioni interna e del successivo cosiddetto “TAGLIO” , ma a favore di chi?  

 Che dire poi della situazione logistica? L’Ufficio Volanti, dove gli Operatori redigono i 
vari verbali e/o relazioni ecc, necessita della sostituzione degli arredi, di nuovi e 
funzionanti computers, di trovare una diversa sistemazione dell’armadio che 
custodisce l’armamento di reparto e gli equipaggiamenti (prevedendo per ragioni di 
sicurezza anche un’attigua e sicura zona scarico e carico armi), attualmente il tutto 
nel predetto Ufficio, predisponendo anche di cassettiere dove il personale possa 
custodire i diversi prestampati (verbali, schede, ecc), ed ancora una diversa 
ubicazione per la custodia di quanto viene sequestrato e/o rinvenuto. (attualmente 
tutto viene custodito all’interno dell’Ufficio degli Ispettori Coordinatori che per metà 
è anche l’Ufficio del vice Dirigente l’UPGSP, oppure nel corridoio come accade per i 
sequestri più ingombranti.  

 E il vestiario? … scarpe, camicie (non ci sono le taglie giuste), viene chiesto ai 
colleghi di vedere se si riesce a trovare la taglia giusta presso il magazzino VECA 
della scuola o di altri reparti….  

 Ma lei sig. Questore è a conoscenza che l’unica camera di sicurezza è inagibile da 
tempo? E che non esiste nessun tipo di sistema di areazione all’interno della stessa 
e della sala fermati, che ricordiamo essere proprio antistante la sala volanti?  

 Non ci sono aggettivi per poter descrivere lo stato del sottotetto adibito a 
spogliatoio per i colleghi turnisti quando poi in Questura si continua a spendere 
migliaia di euro per la manutenzione dell’area verde.  

 La continua sperequazione nell'impiego del personale delle volanti per i servizi 
riservati di scorta, dai quali, seppure abilitati dallo specifico corso, i dipendenti delle 
volanti sono costantemente esclusi, tranne quando in piena estate tutti sono in ferie 
e solo allora si è potuto coinvolgere un dipendente in tale servizio. Occorre una 
precisa turnazione e criteri chiari per organizzare tali servizi anche perché si parla di 
attività particolarmente remunerative.  

 Il personale che opera sulle Volanti, oltre al disagio del turno, in situazioni 
climatiche spesso avverse e dello stress al quale ogni giorno è soggetto, è stanco di 
vedersi tagliare lo straordinario, è stanco di tutte le problematiche che le abbiamo 
elencato, si sente “declassato” quando non riceve la giusta gratificazione per il suo 
operato (vedi premi, lodi, ecc) ed è per queste ragioni che nella Sua Questura 
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accade che i colleghi delle Volanti chiedono di essere trasferiti in altri Uffici, 
addirittura al Corpo di Guardia (lasciando a Lei ogni commento). 

 
I colleghi delle volanti sono stanchi di sentirsi di secondo livello, senza alcuna 
attenzione da parte Sua per le loro problematiche e considerati esclusivamente 
quando occorre dare una risposta alla cittadinanza per il controllo del territorio. 
 
In conclusione Le vorremmo ricordare che siamo ancora in attesa dei 
chiarimenti richiesti dalla nostra O.S. con una nota del 9 giugno 2009, sempre 
sull'argomento volanti: bene questa è l'ennesima dimostrazione di quanto Lei, 
in realtà,  tenga  al personale di quell'ufficio. 
 
Per Lei le Volanti sono molto importanti, al primo posto. Questo Lei diceva, 
questo Lei avrebbe dovuto sostenere anche con i fatti. 
 
 
Comunque a nome di tutti i nostri iscritti la ringraziamo. 
 
 
Pescara 04 settembre 2009    La Segreteria Provinciale SAP 
 
 

 
 

 


